
Allegato 1 

LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147  - Disposizioni per la formazione 

del  bilancio  annuale  e  pluriennale dello Stato (Legge di stabilita'  2014).  

Art. 1. 

………Omissis 

128. Con effetto dal 1º gennaio 2014, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'INAIL, tenendo conto 

dell'andamento infortunistico aziendale, è stabilita la riduzione percentuale dell'importo dei premi e 

contributi dovuti per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, da 

applicare per tutte le tipologie di premi e contributi oggetto di riduzione, nel limite complessivo di 

un importo pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2014, 1.100 milioni di euro per l'anno 2015 e 

1.200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016. Il predetto decreto definisce anche le modalità di 

applicazione della riduzione a favore delle imprese che abbiano iniziato l'attività da non oltre un 

biennio, nel rispetto delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, ai sensi di quanto previsto agli articoli 19 e 20 delle modalità per l'applicazione delle tariffe 

e per il pagamento dei premi assicurativi, di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale 12 dicembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 

gennaio 2001. Sono comunque esclusi dalla riduzione i premi e i contributi per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali previsti dalle seguenti disposizioni: articolo 

8 della legge 3 dicembre 1999, n. 493; articolo 72 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 

e successive modificazioni; decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 28 marzo 

2007, in attuazione dell'articolo 1, comma 773, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; articolo 5 del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, e successive modificazioni. In 

considerazione dei risultati gestionali dell'ente e dei relativi andamenti prospettici, per effetto della 

riduzione dei premi e contributi di cui al primo periodo è riconosciuto allo stesso ente da parte del 

bilancio dello Stato un trasferimento pari a 500 milioni di euro per l'anno 2014, 600 milioni di euro 

per l'anno 2015 e 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, da computare anche ai fini del 

calcolo dei coefficienti di capitalizzazione di cui all'articolo 39, primo comma, del testo unico delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 

successive modificazioni. La riduzione dei premi e contributi di cui al primo periodo del presente 

comma è applicata nelle more dell'aggiornamento delle tariffe dei premi e contributi per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. L'aggiornamento dei premi 

e contributi è operato distintamente per singola gestione assicurativa, tenuto conto dell'andamento 

economico, finanziario e attuariale registrato da ciascuna di esse e garantendo il relativo equilibrio 

assicurativo, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38. Alle 

predette finalità e alle iniziative di cui ai commi 129 e 130 si fa fronte con le somme sopra indicate, 

nonché con quota parte delle risorse programmate dall'INAIL per il triennio 2013-2015 per il 

finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, e successive modificazioni, nei limiti dell'importo di 120 milioni di euro per ciascuno degli 

esercizi interessati. La programmazione delle predette risorse per gli anni successivi al 2015 tiene 

conto del predetto onere di cui ai commi 129 e 130, fermo restando l'equilibrio del bilancio 

dell'ente. A decorrere dall'anno 2016, l'INAIL effettua una verifica di sostenibilità economica, 

finanziaria e attuariale, asseverata dal Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 


